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Bene l’allargamento della platea dei beneficiari, ma bisogna migliorare

Sostegni tra luci e ombre
Sanzioni troppo alte e normativa farraginosa

Il decreto Sostegni bis è 
stato approvato lo scorso 
20 maggio e sono in arri-
vo miliardi di aiuti a fondo 

perduto destinati alle imprese 
e agli esercizi commerciali, ma 
anche ai giovani e all’incenti-
vazione di nuovi posti di lavo-
ro. Rispetto al primo decreto 
a firma Mario Draghi emesso 
lo scorso marzo, questo amplia 
la platea dei beneficiari di ben 
400 mila partite Iva aggiun-
gendo, oltre all’indennizzo au-
tomatico già previsto in pre-
cedenza, un nuovo contributo 
alternativo, riconosciuto sulla 
differenza di fatturato del pe-
riodo dal primo aprile 2020 al 
31 marzo 2021.

Dunque, se i primi 4 commi 
del dl Sostegni bis replicano 
di fatto i contributi preceden-
ti, il comma 5 spiega i rinno-
vati criteri di calcolo per il 
nuovo ristoro a cui si accede 
dimostrando una perdita di 
fatturato di almeno il 30% 
tra aprile 2020 e il 31 mar-
zo 2021 rispetto allo stesso 
periodi dell’anno precedente 
(aprile 2019-marzo 2020). La 
novità, quindi, è che si farà 
riferimento ai mesi in cui le 

attività sono state soggette ad 
aperture a singhiozzi a causa 
delle restrizioni.

Previsto, inoltre, un ulterio-
re contributo a fondo perduto, 
di cui il decreto illustra le mo-
dalità al comma 16, basato sul 
peggioramento del risultato 
economico d’esercizio relativo 
al periodo in corso al 31 di-
cembre 2020, sempre rispetto 
all’anno precedente. In questo 
caso, oltre al calo del fatturato, 
si fa riferimento anche a quel-
lo degli utili su cui incidono 
anche i costi.

Luci, ma anche ombre, dal 
nuovo decreto Sostegni bis. E 
a sottolinearle è Ancot (Asso-

ciazione nazionale consulenti 
tributari) che da oltre 35 anni 
rappresenta gli interessi sin-
dacali dei professionisti del-
la categoria, impegnandosi, 
al tempo stesso, a garanzia 
della qualità del servizio per 
l’utenza.

Il sindacato, seppur apprez-
zando lo sforzo dell’Esecutivo 
di voler ampliare la platea 
dei beneficiari dei contributi a 
fondo perduto, non può fare a 
meno di sottolineare come la 
normativa abbia aumentato le 
complessità di calcolo, oltre che 
mantenere scadenze temporali 
troppo stringenti.

La denuncia di Ancot è che 

molto spesso agli annunci fat-
ti in pompa magna non corri-
spondano poi effettivamente 
le norme che risultano essere 
farraginose. Ecco perché, con-
tinua il sindacato, è necessario 
intervenire, nell’iter parlamen-
tare di approvazione della leg-
ge, con modifiche che sburo-
cratizzino tutta la procedura 
e intervengano sul sistema 
sanzionatorio, definito troppo 
severo.

Secondo i tributaristi, le san-
zioni in caso di fruizione del 
contributo in misura superiore 
rispetto a quella che effettiva-
mente spetta, sono troppo alte. 
Inoltre, il legislatore dovrebbe 

intervenire per tenere conto 
del fatto che spesso potrebbe 
appunto verificarsi questa si-
tuazione, ma non con l’inten-
to di frode, bensì per errori di 
calcolo generati da una norma-
tiva poco chiara. Intervenire, 
dunque, per mettere nero su 
bianco questa eventualità, 
evitando il sorgere di conten-
ziosi che soprattutto in que-
sto periodo dovrebbero essere 
evitati il più possibile. In tutto 
ciò si legge della scure sulla 
scadenza al 10 settembre per 
le dichiarazioni dei redditi per 
poter usufruire dei nuovi soste-
gni; nel silenzio assordante del 
rinvio della tracciabilità degli 
oneri detraibili e deducibili 
proprio nell’anno più funesto 
di sempre. La semplificazione 
è ancora da attendere. 

Il Tar Lazio, il 24 maggio 2021, ha pubblicato la sentenza 
con la quale respinge il ricorso dell’Odcec di Perugia, il 
quale aveva impugnato l’iscrizione di un’associazione di 
tributaristi nell’elenco delle associazioni di cui alla legge 
4/2013. «In quella circostanza», ha sottolineato Celesti-
no Bottoni, presidente nazionale dell’Ancot, «la nostra 
associazione, con il presidente Arvedo Marinelli, era già 
intervenuta ad opponendum in favore dell’altra associa-
zione, sul presupposto che l’eventuale accoglimento del 
ricorso avrebbe avuto dirette conseguenze sulla analoga 
iscrizione dell’Ancot». La sentenza in sintesi sostiene 
che «il Mise», ha spiegato l’avvocato Luca Bontempi, le-
gale Ancot, «non aveva nessun obbligo di analizzare le 
eventuali sovrapposizioni esistenti tra la professione di 
dottore commercialista ed esperto contabile e quella di 
tributarista, quindi bene ha fatto a procedere all’iscrizio-
ne dell’associazione nell’elenco di cui alla legge 4/13 (sul 
punto viene richiamata la sentenza del Consiglio di stato 
n. 546/2019). Inoltre, la sentenza evidenzia che le attività 
tipiche svolte dai dottori commercialisti e dagli esperti 
contabili non sono espressamente riservate loro dalla 
legge, il che rende possibile la presenza di associazioni i 
cui iscritti svolgono una o più di quelle attività (cfr. Tar 
Lazio, sentenza n. 3122/2009, giudizio nel quale aveva 
sempre partecipato Ancot). Vi sono quindi attività di assi-
stenza e consulenza aziendale nelle materie commerciali, 
economiche, finanziarie e di ragioneria che non rientrano 
nell’ambito di quelle riservate ai soggetti iscritti ad albi 
o provvisti di specifica abilitazione. Quindi, è possibile 
concludere che molte attività (ad esempio: redazione dei 
bilanci, consulenza fiscale, stesura delle dichiarazioni 
dei redditi) possono essere svolte anche da soggetti non 
iscritti agli ordini, i quali però, per tutelare l’affidamento 
dei terzi, debbono sempre evidenziare in ogni rapporto 
con il cliente il riferimento alla legge 4/2013, quanto alla 
disciplina loro applicabile». Positivo, ovviamente, il giu-
dizio espresso da Celestino Bottoni, il quale ha detto: 
«Credo che tale sentenza costituisca l’ennesimo tassello 
sul quale rafforzare la dinamica politico-sindacale del-
la nostra associazione, considerato che, nonostante la 
oramai consolidata giurisprudenza, c’è chi ancora inopi-
natamente cerca di mettere in discussione la figura del 
consulente tributario».

Vittorio Bellagamba

Tar Lazio: ok ai tributaristi 
nell’elenco tenuto dal Mise
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